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TRAGEDIA NEL COLEO L'Airbus iraniano centrato da due missili mentre era in corso uno scontro 
tra navi statunitensi e vedette di Teheran. Tra le vittime un italiano 

Gli Usa abbattono aereo di linea 
289 morti, Reagan ammette: «Colpito per errore» 

Un giorno 
di vergogna 
M N Z O F O A 

er molte ore, ieri pomerìggio, abbiamo tulli 
apefalo, che non fosse vera l'accusa subito 
lanciala dal governo iraniano agli Siati Uniti 
Che cioè laggiù nel Collo si tosse consumala, 
per quanto spaventosa, solo una sciagura ae
rea Per quanto magra, ci sarebbe stata la con
solazione di non doversi misurare con un alto 
miniare, ma anche politico che ha avuto come 
conseguenza la morie di quasi trecento perso
ne, convinte di viaggiare su un volo di linea e 
di godere di tulli i diritti che le regole Intema
zionali, aerine e non aerine, concedono al 
normale corso della vii* civile, anche laddove 
si è inorati da uri conflitto Invece no, In sera
ta, quando già non mancavano a Washington 
le mezze ammissioni, Reagan In persona ha 
parlato per confermare che è alata proprio 
un* giornata nera non nella storia dall'aero
nautica, ma nella Morii della convivenza DI 
quelle giornale che restano scritte non solo 
ne) -grandi libri», ma che riguardano ciascuno 
direttamente, se non altro perche sai che po
trebbe capitare anche a le, In un mondo come 
questo che Ma diventando sempre più piccolo 
e sempre pia vicino 6 successo gii troppe 
altre volle, 

Viene tubilo in mente II riferimento più na
turale quando i cacci* sovietici colpirono il 
Jumbo sud-coreano, senza nessuna ragione se 

che da quel sinistro episodio consumatosi sui 
cieHtraì'U* e noiappon* fu proprio Reagaii 
a trarre alimento per la sua campagna contro 
l'.lmpero del male» mentre oggi tocca allo 
stesso Reagan avviarsi • concludere la alia 
presidenza con, stille spalle, il peso di un Iden
tico mislatlo Sarebbe fin troppo facile scopri
re qui che la stori* riserva sempre la sorpresa 
delle sue vendette. Ma II tema oggi non è 
quello E piuttosto quello degli esiti, anche 
imprevedibili, di certe scelle, del mancato 
controllo della conseguenze di certe decisio
ni. In questo caso ai parla della scelta di Invia
re le flotte del Golfo Persico e delle decisioni 
di Impegnare in agni modo questo potenziale 
bellico, ala come deterrente sia sulla linea del 
fuoco Per di più nel pieno di una guerra che 
ormai sembra «erri* e che è diventata un orri
bile groviglio di lotti e di colpe e, insieme, un 
colossale .businnes. per I produttori di arma
menti, che si tratti di gas tonici, di lucili, di 
mine o di missili 

Abbiamo sentito ieri parlare di errare, del 
radar che non ha capito che si trattava di un 
aerea di linea, di un eccelso di sindrome di 
difesa Spiegazione che può anche essere ve
ra Ma basta aver assistito, anche per soli cin
que minuti, ad un* guerra per sapere che l'im
previsto e nanna e che e dilliclle parlare di 
errore come eccezione perché la guerra, an
che quell* tecnologicamente più perfetta, è 
un qualcosa di terribilmente impreciso, è fatta 
di errori (tralasciando pòi tutto il discorso sul
l'errore che è In sé II ricorso alla forza) E 
aulndl ciò che é accaduto Ieri era nell ordine 

elle cose Cosi la spedizione nel Collo, a cui 
• ricordiamolo - partecipa anche l'Italia, giù-
fllflcata all'inizio come un'operazione di dife
sa del diritto internazionale, ha Unito per ritro
varli con II marchia dell* vergogna. 

289 morti per un tragico errore. Gli americani si sono 
sbagliati, Hanno preso per un FI 4 iraniano un Airbus 
di linea e gli hanno spedito due missili La tragedia è 
avvenuta len mattina alle 10 e 52 nel Golfo Persico 
durante una battaglia aeronavale. A sparare è stato 
l'incrociatore statunitense «Vincennes» che pochi at
timi pnma aveva affondato due bardimi d'attacco 
dei pasdaran A dire la venta è stato Reagan 

DAI NOSTRO COnmSTONDCNTE 

NeldUeonoévUlbllek) 
stretto di Ormuz dove 

era In corso uno 
scontro tra un 

incrociatore 
statunitense e cinque 

motovedette Iraniane, 
durante II quale è 

partito II missile Usa 
che h i abbattuto 

l'Airbus Iraniano con 
289 persone a bordo 

SSB NEW YORK I modemissi 
mi strumenti elettronici del 
l'incrociatore hanno «visto» 
un FI4 Probabilmente I ae
reo era leggermente fuori rol
la. Sulla plancia della -Viri 
ceratesi non hanno avuti dub
bi «È un caccia nemico» E 
san parlili I due missili marc
arla Il grande velivolo che era 
diretto a Dubai e che volava a 
poco più di 2000 metri di quo
ta si è disintegrato In un mo
mento La flotta americana 
non si è accorta di nulla tulli 
erano convinti di aver abbat
tuto un FM Poi è venuto l'an
nuncio Iraniano della trage
dia. Por or* e ore Pentagono e 

Casa Bianca hanno taciuto 
sdegnati, anzi, dell insinuazio
ne di Teheran Ma poi la veri 
tè, sotto la pressione dell opi
nione pubblica, é venuta a gal
la Pnma umide ammissioni e 
infine é stalo lo stesso presi
dente americano Ronald Rea
gan, da Camp David, a dire al 
mondo la verità Si é trattato 
•di un errore - ha detto Rea
gan - che ha causato questa 
terribile tragedia umana» Il 
Pentagono ha espresso inve
ce «profondo rincrescimento» 
per I incidente Adesso la si
tuazione nel Golfo dove già da 
qualche giorno il registrava 
un'escalation militare si fa 
davvero incandescente 

A U E M O I N I l o * 

Senna in fuga, 
maProst 
rischia tutto 
evince 

Per vincere il trentotteslmo Gran Premio di Francia Alan 
Prosi (nella loto) ce l'ha dovuta mettere tutta e ha dovuta 
anche rischiare Ieri sul circuito di l e Cestelle! ai è assistilo 
ad un appassionante duello tra le due McLaren Senna ha 
infatti confermato I intenzione di lottare fino all'ultimo per 
il titolo mondiale Buona prova delle Ferrari ma la casa di 
Mannello già pensa ali'89 A MOINA 1 9 

La finale 
dJWimbtedon 
rinviata 
per la pioggia 

La pioggia londinese ha In
terrotto ieri pomeriggio lo 
•volgimento dell'Incontro 
più atteso a WlmWeéJT, 
quello tra Stefan tSSBP 
Boris Becker. Uflrjle ma
schile riprender* stamatti
na alle ore 11 con lo svede

se in vataggio per 3 giochi • due nel primo set Grand* 
risalta ha avuto, intanto, la vittori* di sabato di Stelli Graf 
che è stata incoronata per la prima volta reginetta di Wlm-
b l e a o n ALLE PAGINE 1 7 e 1 9 

Con Bontempi 
contestata 
«maglia gialla» 
parte II Tour 

Parte oggi dalla Loira II set» 
tantacinqueamo Tour de 
France, la corsa ciclistica a 
tappe transalpina C'è gii 
una maglia gialla sulle spal
le dell italiano Bontempi, 
I ha conquistata in un «enti 
cipo» contestalo dalla fede

razione ciclistica e (orlerò di polemiche Due le squadre 
italiane al via, ci provano Visentin! e Bugno, 22 anni dopo 
l'ultima vittoria tricolore di Felice Glmondi Ma li favorito è 
il francese Bernard L'arrivo a Parigi dopo 22 tappe e 
tremila chilometri 
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N t t l l M U N Ì CINTItAU 

Dopo l'Emilia Romagna domani si fermano Lombardia, Veneto e Toscana 

Fìsco, settimana di scioperi 
Il governo studia la «stretta» 

Si (̂  senato il confronto e lo scontro politico sulle 
questioni fiscali, Mentre il governo medita sui ter
mini di una nuova stretta, si estende la mobilitazio
ne promossa dai sindacati per una profonda rifor
ma. Dopo l'Emilia, domani altre tre regioni (Lom
bardia, Toscana e Veneto) scenderanno in sciope
ro generale. E oggi Pei e Sinistra indipendente 
presenteranno un loro organico progetto. 

I M A M » GARDUMI 

forze economiche e sociali 
Alza la voce la Confindustria, 
che teme una penalizzazione 
dell'attiviti produttiva Scen
dono in piazza I lavoratori, 
chiamati alla lotta dalle tre 
confederazioni che sulla • 
«vertenza fisco» hanno «ro
vaio una unite convinta. Dopo 
Bologna e l'Emilia, domani in 
Lombardia Veneto e Toscana 
ci saranno scioperi generali 

Achille Occhetto 

•al ROMA Arriverà intorno 
alla meli del mese la prima 
rata del nuovo giro di vite fi
scale che il governo sta medi
tando Un aumento delle ali
quote dell'ha destinato a co
prire i maggiori oneri derivanti 
dal contratto della scuola In 
autunno verni il resto, con la 
predisposizione della legge fi
nanziaria per l'SS De Mita e I 
suol ministri sono alla dispera
la ricerca di soldi Nei prossi
mi mesi si giocherà ogni loro 
credibilità per quanto riguar
da l'annunciai* intenzione di 
ridurre con un piano plurien
nale l'ammontare del deficit 
{nibblico 1 conti già ora non 
ornano e bisogna trovare le 

risorse per mantenere la pro
messa di una revisione delle 
aliquote dell'Irne! e per far 
fronte al rinnovo dei contraili 
di lavoro nel pubblico impie
go Un compito di grande im
pegno, difficile da affrontare 
senza pensare a profonde e 
organici-e nforme di tutto il 
sistema fiscale. Ma «'impres
sione é che si miri ancora solo 
a tamponare le falle, a misure 
d'emergenza, a raschiare il 
fondo del barile 

Sale però la protesta delle 

Toccherà poi a, tutte le altre 
regioni La richiesta è quella 
non di una riduzione del cari 
co ma di una sua redistnbu-
zione, con un recupero di 
quelle aree di evasione e di 
eluslone che sottraggono de
cine di migliaia di miliardi alle 
casse dello Stato. 

E proprio in questa direzio
ne va la proposi* di organica 
riforma del sistema che que
sta mattina presenteranno il 
Pei e la Sinistra indipendente 
Presente anche Achille Oc
chetto, a sottolineare il rilievo 
che assume nella politica del 
Pei 

A MOINA B 

De (isolata) contro l'invio del caso alle Camere 

Le «carceri dWo» 
dividono la maggioranza 

Il caso delle «carceri d'oro» potrebbe portare ad 
un conflitto tra le forze della maggioranza attorno 
alla stessa questione morale, solennemente citata 
nel programma del governo De Mita. Ormai è ri
masta soltanto la De nella commissione Inquirente 
ad opporsi all'invio di tutti gli atti alle Camere., che 
hanno il potere sovrano dì pronunciarsi sugli ex 
ministri inquisiti e sui toro coimputati. 

cmscuou 
•M ROMA. «Credo che la 
questione morale non possa 
essere sostenuta a spada trat
ta solo quando non ci sono in 
ballo interessi da difender» 
Egidio Sterpa, presidente del
la commissione Inquirente (e 
vicesegretario del PIO, ha de
nunciato di nuovo, in un'inter
vista, le manovre della De per 
impedire che gli atti sullo 
scandalo delle «carceri d'oro» 
vengano inviati alle Camere 
riunite in seduta congiunta. 

Secondo Jl senatore comuni
sta Nereo Battello, che é auto
re della relazione In cui si 
chiede la messa In sfato d'ac
cusa di Derida e Nicolas), la
sciare il caso in Commissione 
•sarebbe un atto di arroganza, 
perché si arriverebbe all'as
surdo che dopo il referendum 
e dopo la legge ponte che ci 
ha "depotenziati noi avrem
mo pia poteri di prima» La 
commissione dopo I arrivo di 
altri fascicoli del giudici di Mi
lano, tornerà * riunirsi dopo
domani. 

Egidio Sterpi A PAGINA» 

Israele 
^Scontri 

con feriti 
e arrestati 

atal Violenti scontri nei quartieri islamici di Gerusalemme 
Ira studenti palestinesi e la polizia israeliana Le autorità 
israeliane hanno Intenzione di costruire una grossa buca 
che permeila I accesso all'antico tunnel che attraversa I a 
rea delle moschee islamiche fino al «Muro del pianto» Gli 
scontri sono durati tutta la mattina fin quando « stata resa 
nota la decisione di sospendere 1 lavon Le scuole sono 
state chiuse Nella foto la disperazione di alcune donne 
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Al Pei chiedo: «Lottare di più» 
« a MILANO Voglia di lottare 
e di cambiare e voglia di un 
pattilo forte che scommette 
sui giovani Questo chiedano i 
ragazzi degli anni Ottanta al 
nuovo corso del Pei, stando ai 
primi risultati parziali di un 
questionario distribuito a Mi 
lano dalla fgci Ira i giovani 
che hanno frequentato la Fe
sta Nazionale di Milano nel 
1 arco di undici giorni 

I giovani che hanno rispo
sto all'appello della Fgci sem 
brano invece ottimisticamen
te proiettati verso il futuro, un 
futuro che si coniuga con la 
parola cambiamento e che 
tiene ben saldi alcuni temi al
cune Idee guida di nnnova-
mento della società II que 
suonarlo domandava. «Cosa 
chiedi al nuovo corso del 
Pel»? Ventine le nsposte pos 
sibili con la limitazione di indi 
carne solo 3 Largamente pre
scelta è stata 1 indicazione 
•Lottaredi pia» fidato, prov
visorio, si riferisce ad un cam 
pione di 3 746 schede su un 
totale di 50 000 distnbuile, 
ma è già significativo Con 

Lottare di più. questo chiedono i giovani al Pei di 
Occhetto secondo quanto emerge dai risultati di 
un questionano, distribuito durante gli undici gior
ni della Festa nazionale della Fgci che si è conclu
sa ieri a Milano Con 500mila visitatori e il bilancio 
in pareggio la Fgci ha chiuso in bellezza la manife
stazione, nonostante il maltempo, culminata nel 
corteo di ien pomenggio contro il razzismo 

PAOLA RIZZI 

770 preferenze stacca di 250 
punti la seconda risposta pre 
scelta >Fare propn gli ideali 
non violenti» 

I giovani quindi, almeno 
quella fetta die ha scello di 
passare una parie del proprio 
tempo ai dibattiti e agli spetta
coli della Fgci chiedono al 
Pei di Occhetto di affilare le 
armi per nuove battaglie e 
mostrano di non essere per 
niente rassegnati al corso del 
le cose Ma quali battaglie? 
Mentre la risposta vincente dì 
un indicazione generica il pa
norama delle altre scelte en
tra nel mento e dà indicazioni 
di contenuto II tema più get

tonato è stalo «Fare propn gli 
ideali non violenti» (544 voli), 
seguito da «Difendere la nani 
ra e l'ambiente» (527), «Impe
gnarsi per sostituire la naia 
con il servizio ovile» (320), 
«Lottare per una legge contro 
la violenza sessuale» (289), 
•Associare i cittadini stramen» 
(256), «Impegnarsi per la ri 
forma dei contratti di forma
zione lavoro» (202) «Sostene 
re 1 obiezione fiscale» (185) 
Ma accanto alle parole d ordì 
ne che i ragazzi degli anni Ot 
tanta vorrebbero vedere im 
pugnate da un Pel che parli 
anche a loro, il sondaggio al 
fronte anche alcune questioni 

di metodo 
Al terzo posto tra le nchie-

sle nvolte al nuovo corso co
munista c e Iinvito a «Stare 
più con i giovani» (404) e ad 
•Accentuare il nnnovamento 
generazionale» (402) 

Bandite invece formule di 
alleanze o di imitazione di 
modelli già presenti nell arco 
costituzionale «Allearsi con 
De Mita» si colloca inglonosa 
mente ali ultimo posto con 19 
voti preceduta da «Fare come 
Craxi» (61) 

Un Pei più battagliero, più 
giovane, che accentui la prò-
pna diversità nspetto al passa
to e nspetto agli altri pattiti, 
questa è I aspirazione che 
emerge dal sondaggio in sin
tonia con la Fgci di questi an
ni 

•I primi risultati del sondag 
gio e la partecipazione alla fé 
sta-dice Petra Polena segna
lano nazionale della Fgci - in 
dicano che c e una sinistra 
giovanile che non si identifica 
nei partiti ma che può ncono 
scersi in un Pei che si nnnovi 
mollo» 

Ghidella annuncia: 
«Così la Fiat 
cambierà la Fenati» 

DAL NOSTTO INVIATO 

GIULIANO CAKCCLATHO 

senza troppi comlimenti, pos
sa essere proprio Alessandro 
Nannini Sul famoso prototipo 
disegnato dall'ingegnere in
glese John Bamard Ghidella 
ha detto «Stiamo definendo il 
programma per la nuova vet
tura, un programma intenso 
che richiede l'assunzione di 
un pilota collaudatore Molto 
presto la vettura comincerà * 
girare in pista» Inutile aggiun
gere che «la messa a punto del 
motore aspirato richiede mol
ti interventi e mollo studio 
L apporto del centro ricerche 
della Fiat sarà determinante 
E anche se si punta alla conti
nuili, il coinvolgimento della 
Fiat sarà sempre più diretto 
Alla Ferrari sono arrivate e ar
riveranno nuove persone», 

•*• LE CASTELLET La Ferrari 
volta pagina II nuovo corso 
del Cavallino è stato ufficial
mente annunciato da Vittorio 
Ghidella, amministratore de
legato della Fiat e presidente 
della Ferrari auto Sarà ali in
segna di una svolta drastica 
nella gestione e negli orizzon
ti dell'azienda. Ghidella ha 
perfino delineato l'identikit 
del ferransta prossimo ventu
ro «I motori aspirati richiede
ranno nuovi stili di guida. Oc
correrà un pilota pia aggressi
vo, impulsivo Un giovane de
ciso a rischiare pur di affer
marsi» E siccome Ghidella 
non ha escluso che questo 
giovane possa essere italiano, 
molti già pensano che il sosti
tuto di Alboreto, liquidato 
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